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COMUNICATO STAMPA 

CBI svilupperà e gestirà il sistema di compensazione multilaterale per i pagamenti 

al dettaglio CBI-Comp. 

La nuova infrastruttura sostituirà il sistema BI-Comp della Banca d’Italia che, nel 

2025, ha elaborato i saldi di oltre 2,1 miliardi di transazioni, di importo 

complessivamente superiore a 736 miliardi di euro. 

Roma, 23/04/2026 – CBI S.c.p.a. Società Benefit, che sviluppa infrastrutture ed ecosistemi digitali per 
lo scambio dei dati nel settore f inanziario, realizzerà e gestirà il nuovo sistema CBI-Comp per la 

compensazione multilaterale dei pagamenti al dettaglio domestici (assegni, incassi commerciali e 

transazioni del circuito Bancomat). 

Il Comitato Direttivo della CIPA (Convenzione Interbancaria per l’Automazione tra la Banca d’Italia, 

l’ABI, banche ed altri soggetti finanziari – www.cipa.it) ha condiviso la scelta del mercato a favore 

della soluzione di  CBI, elaborata - di concerto con Bancomat - nel corso di un processo di valutazione 

avviato in sede CIPA a seguito dell’intenzione manifestata dalla Banca d’Italia di dismettere il 

proprio sistema di compensazione BI-Comp. L’orientamento delle banche conferma la f iducia 

riposta in CBI e, in particolare, nella sua solidità tecnica, nella sua governance e nella capacità di 

operare in un quadro di elevata complessità. 

In continuità con l’attuale sistema BI-Comp, CBI-Comp compenserà e invierà al regolamento in moneta 

di banca centrale i saldi netti dei pagamenti domestici denominati in euro scambiati tra i Prestatori di 

Servizi di Pagamento (banche e altri intermediari), mantenendo elevati standard di sicurezza, 

prevedibilità di costi, continuità e af f idabilità. Il sistema sarà sottoposto, secondo quanto previsto dal 

quadro normativo vigente, alla sorveglianza della Banca d’Italia. 

Con il nuovo modello di governance, CBI si impegna a garantire una transizione ordinata e sicura e 

preservare la stabilità dei f lussi f inanziari nazionali, permettendo di evolvere verso un’infrastruttura 

privata scalabile, capace di elaborare i saldi di oltre 2,1 miliardi di transazioni, di importo 

complessivamente superiore a 736 miliardi di euro (dati 2025), in pieno allineamento ai progetti 

europei e in vista di ulteriori possibili sviluppi nel panorama dei pagamenti digitali. 

“Assumere la gestione del nuovo sistema di compensazione multilaterale CBI-Comp rappresenta per 

noi un passaggio di grande responsabilità che ci consente di mettere a disposizione del nostro Paese 

un’infrastruttura moderna, resiliente e pienamente allineata agli standard europei, garantendo 

continuità operativa e stabilità in una fase cruciale di evoluzione del sistema dei pagamenti” dichiara 

Liliana Fratini Passi, Direttore Generale di CBI. “Con CBI-Comp, CBI compie inoltre un’evoluzione 

significativa, passando da un modello fondato sulla messaggistica a un ruolo diretto nelle dinamiche 

core dei pagamenti, rafforzando il presidio infrastrutturale nazionale e contribuendo in modo concreto 

alla modernizzazione e alla competitività del sistema Paese” 

Informazioni su CBI S.c.p.a. Società Benefit 

CBI S.c.p.a. Società Benefit è una società di tecnologia, partecipata da tutte le banche italiane con trent’anni di 

storia. CBI serve l’intero ecosistema dei Prestatori di Servizi di Pagamento (PSP), comprendendo banche, istituti 

finanziari e Poste Italiane, e promuove un modello di collaborazione sistemica a beneficio dell’intero mercato. 

Adottando un approccio Business to Business to Customer, CBI sviluppa infrastrutture, servizi innovativi ed 
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2 

 

ecosistemi digitali per lo scambio dei dati nel mondo nel settore finanziario, garantendo interoperabilità a livello 

internazionale e supportando i pagamenti digitali, con ad esempio il servizio CBILL, il transaction banking, e le 

soluzioni di open banking e open finance. Grazie a questi servizi gli istituti finanziari (PSP, fintech) possono 

raggiungere un'ampia gamma di utenti, soddisfacendo in modo efficiente le esigenze di imprese, Pubbliche 

Amministrazioni e cittadini in un mercato sempre più competitivo. CBI è sorvegliata da Banca di Italia ai sensi 

dell'art. 146 T.U.B. nonché obbligata all'osservanza del provvedimento “Disposizioni in materia di sorveglianza sui 

sistemi di pagamento e sulle infrastrutture strumentali tecnologiche o di rete” del 9 novembre 2021 in quanto 

«Fornitore critico di infrastrutture o servizi». Oltre a ciò, CBI da maggio 2023 è formalmente divenuta Società 

Benefit, affiancando allo scopo societario alcune finalità di beneficio comune per promuovere le attività a sfondo 

sociale, incrementando le ricadute sociali positive sulle persone e sull’ambiente.   

Per maggiori informazioni: www.cbi-org.eu | LinkedIn: www.linkedin.com/company/cbi-scpa 
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